
 

 

A reading from the letter of St Paul to the 
Romans (5:12-15) 
 
Sin entered the world through one man, and 
through sin death, and thus death has spread 
through the whole human race because everyone 
has sinned. Sin existed in the world long before the 
Law was given. There was no law and so no one 
could be accused of the sin of 'law-breaking', yet 
death reigned over all from Adam to Moses, even 
though their sin, unlike that of Adam, was not a 
matter of breaking a law. 
Adam prefigured the One to come, but the gift 
itself considerably outweighed the fall. If it is 
certain that through one man's fall so many died, it 
is even more certain that divine grace, coming 
through the one man, Jesus Christ, came to so 
many as an abundant free gift. 
 
The word of the Lord 
Thanks be to God. 
 
 
Gospel Acclamation  (John 15:26, 27)  
 
Alleluia, Alleluia!  
The Spirit of Truth will bear witness to me, says 
the Lord, 
and you also will be my witnesses. 
Alleluia! 
 
A reading from the holy Gospel according to 
Matthew (10:26-33)  
 
Jesus instructed the Twelve as follows: 'Do not be 
afraid. For everything that is now covered will be 
uncovered, and everything now hidden will be 
made clear. What I say to you in the dark, tell in 
the daylight; what you hear in whispers, proclaim 
from the house-tops. 
'Do not be afraid of those who kill the body but 
cannot kill the soul; fear him rather who can 
destroy both body and soul in hell. Can you not 
buy two sparrows for a penny? And yet not one 
falls to the ground without your Father knowing. 
Why, every hair on your head has been counted. So 
there is no need to be afraid; you are worth more 
than hundreds of sparrows. 
'So if anyone declares himself for me in the 
presence of men, I will declare myself for him in 
the presence of my Father in heaven. But the one 
who disowns me in the presence of men, I will 
disown in the presence of my Father in heaven.' 
 
The Gospel of the Lord. 
Praise to you, Lord Jesus 

A reading from the prophet Jeremiah (20:10-13) 
 
Jeremiah said: 
I hear so many disparaging me, 
'"Terror from every side!" 
Denounce him! Let us denounce him!' 
All those who used to be my friends 
watched for my downfall, 
'Perhaps he will be seduced into error. 
Then we will master him and take our revenge!' 
But the Lord is at my side, a mighty hero; 
my opponents will stumble, mastered, 
confounded by their failure; 
everlasting, unforgettable disgrace will be theirs. 
But you, Lord of Hosts, you who probe with 
justice, 
who scrutinise the loins and heart, 
let me see the vengeance you will take on them, 
for I have committed my cause to you. 
Sing to the Lord, 
praise the Lord, 
for he has delivered the soul of the needy 
from the hands of evil men. 
 
The word of the Lord. 
Thanks be to God 
 
 
Responsorial Psalm  
(Ps 68:8-10, 14, 17, 33-35 )  
  
R. Lord, in your great love, answer me.  
 
It is for you that I suffer taunts, 
that shame covers my face, 
that I have become a stranger to my brothers, 
an alien to my own mother's sons. 
I burn with zeal for your house 
and taunts against you fall on me. R. 
 
This is my prayer to you, 
my prayer for your favour. 
In your great love, answer me, O God, 
with your help that never fails: 
Lord, answer, for your love is kind; 
in your compassion, turn towards me. R. 
 
The poor when they see it will be glad 
and God-seeking hearts will revive; 
for the Lord listens to the needs 
and does not spurn servants in their chains. 
Let the heavens and the earth give him praise, 
the sea and all its living creatures. R. 
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O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi, 
nella fedeltà della tua salvezza. 
Rispondimi, Signore, perché buono è il tuo amore; 
volgiti a me nella tua grande tenerezza. R. 
 
Vedano i poveri e si rallegrino; 
voi che cercate Dio, fatevi coraggio, 
perché il Signore ascolta i miseri 
non disprezza i suoi che sono prigionieri. 
A lui cantino lode i cieli e la terra, 
i mari e quanto brùlica in essi. R. 
 
 
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani  
(5,12-15)  
 
Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato 
nel mondo e, con il peccato, la morte, così in tutti gli 
uomini si è propagata la morte, poiché tutti hanno peccato. 
Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel mondo e, anche 
se il peccato non può essere imputato quando manca la 
Legge, la morte regnò da Adamo fino a Mosè anche su 
quelli che non avevano peccato a somiglianza della 
trasgressione di Adamo, il quale è figura di colui che 
doveva venire. 
Ma il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per la 
caduta di uno solo tutti morirono, molto di più la grazia di 
Dio, e il dono concesso in grazia del solo uomo Gesù 
Cristo, si sono riversati in abbondanza su tutti.  
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
Canto al Vangelo (Gv 15,26.27)  
  
Alleluia, alleluia. 
Lo Spirito della verità darà testimonianza di me, 
dice il Signore, 
e anche voi date testimonianza.  
Alleluia.  
 
† Dal Vangelo secondo Matteo (10,26-33)  
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli:  
«Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di 
nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà 
conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo 
nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi 
annunciatelo dalle terrazze.  
E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma 
non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura 
piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna 
e l’anima e il corpo.  
Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure 
nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del 
Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti 
contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti 
passeri! 
Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, 
anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; 
chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo 
rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli».  
 
Parola del Signore. 
Lode a te, Signore Gesù Cristo 

Tutto quello che Gesù ha detto 
all’orecchio, di nascosto e 
privatamente, sarà predicato 
pubblicamente sui tetti dei paesi  
e delle città del mondo intero. Dopo 
la discesa dello Spirito Santo, gli 
apostoli hanno cominciato ad 
annunciare il Vangelo, chiaramente 
e coraggiosamente, quando hanno 
aperto le porte del cenacolo e sono 
andati verso i quattro punti 
cardinali dell’universo. Nonostante 
l’opposizione incontrata, il Vangelo 
è stato fatto conoscere sempre di 
più e sempre meglio e, quando la 
fine del mondo sarà ormai 

prossima, l’umanità tutta ne sarà a conoscenza. Gesù dice 
anche: “Non preoccuparti troppo della sorte del Vangelo, e 
non avere paura della gente. Non temere nessuno se non 
Dio. Non è la morte la più grande sventura, ma la 
dannazione”. Noi dobbiamo superare la paura della morte, 
così come le persecuzioni e le difficoltà di ogni giorno, 
mediante la fede nella divina Provvidenza, che protegge 
anche il più insignificante fra gli uccelli: il passero. La cosa 
più bella che l’uomo possa fare sulla terra, in mezzo a 
persecuzioni e sofferenze, è di essere testimone di Gesù. 
Anche se il martirio non è il destino di tutti i suoi discepoli, 
ognuno deve sempre e dovunque riconoscere la sua 
appartenenza a Cristo, con le parole e le azioni, la vita e il 
comportamento. E noi lo facciamo in special modo durante la 
messa, nella quale, in comunione con l’intera Chiesa, 
annunciamo le grandi opere di Dio.  
 
Dal libro del profeta Geremìa (20,10-13) 
 
Sentivo la calunnia di molti: 
«Terrore all’intorno! 
Denunciatelo! Sì, lo denunceremo». 
Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta: 
«Forse si lascerà trarre in inganno, 
così noi prevarremo su di lui, 
ci prenderemo la nostra vendetta». 
Ma il Signore è al mio fianco come un prode valoroso, 
per questo i miei persecutori vacilleranno 
e non potranno prevalere; 
arrossiranno perché non avranno successo, 
sarà una vergogna eterna e incancellabile. 
Signore degli eserciti, che provi il giusto, 
che vedi il cuore e la mente, 
possa io vedere la tua vendetta su di loro, 
poiché a te ho affidato la mia causa! 
Cantate inni al Signore, 
lodate il Signore, 
perché ha liberato la vita del povero 
dalle mani dei malfattori.  
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
Salmo Responsoriale  (Sal 68) 
 
R. Nella tua grande bontà rispondimi, o Dio.  
 
Per te io sopporto l’insulto 
e la vergogna mi copre la faccia; 
sono diventato un estraneo ai miei fratelli, 
uno straniero per i figli di mia madre. 
Perché mi divora lo zelo per la tua casa, 
gli insulti di chi ti insulta ricadono su di me.  R. 
 
Ma io rivolgo a te la mia preghiera, 
Signore, nel tempo della benevolenza. 
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